La maggioranza degli stocks ittici al di sotto dei limiti biologici di sicurezza

La commissione Ue presenta

le prospettive di pesca 2008

La Commissione europea ha adottato la dichiarazione politica annuale di intenti sulle possibilità di pesca per il 2008. La comunicazione si sofferma sui risultati delle misure di conservazione attuate in seguito alla riforma della politica comune della pesca (Pcp) del 2002. Mentre si intravedono i risultati positivi di alcuni piani a lungo termine, la maggioranza degli stock ittici resta al di sotto dei limiti biologici di sicurezza, con rischio elevato sia per gli stock che per l’industria della pesca. Questa situazione allarmante è causata principalmente dal fatto che ogni anno vengono fissati Tac (totali ammissibili di catture) molto superiori a quelli raccomandati dagli esperti. La commissione esorta quindi gli stati membri a un comportamento più responsabile in materia di Tac e di gestione dello sforzo di pesca, al fine di garantire alle risorse alieutiche europee un futuro sostenibile. La commissione invita gli stati membri e le parti interessate a esaminare attentamente i problemi enunciati nella comunicazione e a presentare dei contributi entro il 31 luglio 2007. Il commissario europeo alla pesca Joe Borg ha così commentato la comunicazione: “Il documento offre una piattaforma comune di discussione su come impostare al meglio la fissazione delle possibilità di pesca e la gestione del relativo sforzo. Servirà anche a stimolare il dibattito sui problemi da risolvere in via prioritaria per riportare gli stock ittici a uno stato biologico più sano e sicuro”. La dichiarazione mette in rilievo i risultati positivi degli accordi di gestione a lungo termine per il nasello settentrionale, la sogliola del golfo di Guascogna, l’eglefino nel mare del Nord, lo sgombro e il merluzzo carbonaro. Riconosce invece che il piano di ricostituzione del merluzzo bianco non ha dato i risultati attesi. Dopo aver esaminato il periodo 2003-2007, la commissione conclude che il numero di stock a rischio è rimasto costante, con un 80% di stock al di sotto dei limiti biologici di sicurezza. Ciò non sorprende, dal momento che i Tac adottati dal consiglio hanno superato in media del 42-57% quelli raccomandati dagli esperti. La situazione è poi aggravata dal fatto che, nella pratica, alcuni Tac vengono sistematicamente superati. Di conseguenza, la riduzione della mortalità per pesca attribuibile ai Tac è scesa in media dal 19% nel 2004 al 4% appena nel 2007. Attualmente solo tre stock, sui 33 di cui si conosce lo stato, sono sfruttati in modo sostenibile. La comunicazione constata un calo generale dello sforzo di pesca tra il 15-35% nel periodo 2000-2005. Fa eccezione l’intensificato sforzo delle reti da traino a maglia stretta, cui può essere imputato l’aumento della mortalità dei piccoli merluzzi. La comunicazione si chiude con una serie di questioni specifiche da discutere, tra cui il modo di applicare il principio di precauzione in sede di fissazione delle possibilità di pesca per gli stock sui quali gli esperti non sono in grado di fare previsioni quantitative, o la possibilità di oltrepassare la variazione annua massima del 15% del Tac nel caso di stock costantemente al di sotto dei limiti biologici. La commissione riafferma poi l’impegno a porre maggiore cura nelle valutazioni di impatto socioeconomico e a coinvolgere le parti interessate nell’elaborazione della Pcp, come pure l’impegno a estendere i piani di gestione a lungo termine a tutti i principali stock commerciali presenti nelle acque europee.

